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LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA VIA DEL CALENDONE 
 

 

 

1- PREMESSA 

 

I lavori oggetto del presente progetto riguardano la messa in sicurezza del 

tratto di strada di Via del Calendone, nel comune di Merate (LC). 

Tali opere si sono rese necessarie a seguito del dissesto avvenuto nel mese di 

gennaio 2015 che ha danneggiato il muro d’argine in sinistra idraulica e 

parzialmente la sede stradale. 

 

Il progetto esecutivo sviluppa e completa con maggior dettaglio quanto 

emerso dalle prove geologiche eseguite. 

Gli interventi sono mirati alla riqualificazione della viabilità, delle protezioni ai 

pedoni, alla formazione delle opere strutturali di sostegno della carreggiata, 

messa in sicurezza dell’esistente strada pubblica. 

I lavori di sistemazione per messa in sicurezza della via del Calendone,  

Sono suddivisi in tre principali fasi di intervento: 

1) Demolizione del muro esistente e realizzazione di un nuovo muro in c.a. 

con protezione al piede; 

2) Rifacimento della pavimentazione stradale e sostituzione del guard–rail 

esistente interessato nel dissesto nel tratto in esame; 

3) Realizzazione soglia idraulica e pulizia dell’alveo. 

Che nella gestione del cantiere possono a loro volta suddividersi nelle fasi 

operative di seguito meglio specificate: 

- Operazioni preliminari di allestimento cantiere 

- Opere di messa in sicurezza e formazione by-pass 

- Opere di demolizione e scavi 

- Strade, rifacimento della pavimentazione 

- Formazione soglia idraulica    

- Sistemazione vegetale, pulizia dell’alveo 

- Arredo urbano e segnaletica 

- Recinzioni e sostituzione del guard–rail 

- Noli ed assistenze 
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- Smobilizzo cantiere 

-   Sicurezza 

 

Ed ogni altra opera necessaria per dare ultimato ed eseguito a perfetta 

regola d’arte l’intero progetto, così come meglio illustrato e descritto nel 

capitolato speciale d’appalto.  
 
 
 

 

 

2- LOCALIZZAZIONE AREA DI INTERVENTO 

 

L’area oggetto di intervento si colloca in via del Calendone e risulta 

costeggiata dal torrente Molgora 

 
Le vie principali attorno alle quali si articola il comparto sono: 

- Via del calendone 

-     via monte bianco (da incrocio con via calendone) 

 

L’ingresso al comparto da sud è assicurato dal ponte sulla via Monte Bianco 

Ulteriore accesso ad est e ovest, da Via del calendone che al momento 

risulta essere a doppio senso di circolazione; se ne prevede la chiusura 

durante tutta la durata dei lavori 



RELAZIONE DESCRITTIVA – SICUREZZA  
 

Pagina 5  

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DI VIA DEL CALENDONE 

 

Il traffico proveniente da sud, lungo via monte bianco, non è di accesso al 

comparto, ma si caratterizza solo come transito per proseguire verso nord. 

La percorrenza veicolare lungo via del calendone, nel tratto interessato dai 

lavori di messa in sicurezza, oggi regolamentata da un senso unico alternato 

con semaforo, viene del tutto sospesa in occasione dell’apertura del cantiere 

 

 

3 - STATO DI FATTO 
 

Il comparto in oggetto è un tratto della via del calendone che interessa una 

porzione di sede stradale danneggiata da un cedimento che ne riduce la 

percorribilità ad una sola corsia. 

Presenza incombente è il torrente Molgora che costeggio il comparto, 

ribassato rispetto alla carreggiata e delimitato a nord dal muro di sostegno 

della carreggiata oggetto di intervento.  

 

 

 
Tale manufatto non ha solo il compito di sostenere i carichi derivanti dalla 

strada ma forma anche l’argine del Torrente Molgora. Questa situazione crea 

delle problematiche di erosione dovuta dalle acque fluviali soprattutto in 

occasione di eventi meteorici di una certa rilevanza, infatti la fondazione del 

muro esistente risulta scalzata in diversi punti. 
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La presenza di acqua nel canale ha una portata variabile nel corso delle 

stagioni e degli eventi meteorologici che devono essere costantemente 

monitorati durante tutte le fasi di intervento al fine di programmare le attività 

di cantiere riducendo al minimo i fattori di rischio. 

In caso di pioggia i lavori devono essere sospesi, in caso di previsioni 

metereologiche in peggioramento nelle ore successive a eventuali lavori in 

corso, è necessario organizzare la sospensione dei lavori prima che l’evento 

meteorologico si verifichi.  

Il progetto in itinere prevede la messa in sicurezza senza modifiche 

dimensionali della carreggiata o della geometria del corso d’acqua; è 

prevista la realizzazione di un nuovo muro di sostegno in c.a. che sarà 

collocato nella medesima posizione del muro esistente prima del dissesto. 

L’opera di sostegno in progetto è costituita da un muro a mensola in c.a. 

dell’altezza di 3,3 m e larghezza della fondazione pari a 2,8 m; il muro si 

sviluppa per una lunghezza di circa 40 m. 

Al fine di realizzare un manufatto in grado di resistere alla forte erosione delle 

acque, che potrebbe causare lo scalzamento della fondazione del muro, si è 

scelto di proteggere il piede del muro con massi ciclopici in analogia alle 

prescrizioni delle autorità competenti. 

In progetto è prevista l’introduzione di una soglia idraulica, posta al termine 

del tratto in esame, con quota uguale a quella dell’alveo esistente: lo scopo 

della soglia è semplicemente quello di stabilizzare localmente l’altimetria 

dell’alveo. Al centro della soglia sarà realizzata una rampa in massi per 

permettere la risalita della fauna ittica. 

Presenza significativa, da tutelare in fase progettuale, è il torrente Molgora 

che presenta sulla sponda in destra idraulica, una vegetazione non 

particolarmente significativa sui fianchi della scarpata   

Nell’ambito del progetto è prevista una pulizia del fondo alveo nel tratto in 

esame al fine di migliorare il deflusso della corrente in caso di eventi di piena: 

la pulizia è prevista a monte e a valle del nuovo muro per alcune decine di 

metri. Tale pulizia si rende necessaria in quanto l’alveo attualmente presenta 

una notevole quantità di detriti che ostacolano il regolare deflusso della 

corrente. 
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Stato dei luoghi settembre 2015 – vista del tratto di strada oggetto dell’intervento 

 

L’area oggetto di intervento, in attesa di ottemperare alle opere di messa in 

sicurezza previste dal progetto esecutivo in itinere, è stata opportunamente 

segnalata e delimitata al fine di impedire il traffico veicolare sulla porzione di 

carreggiata danneggiata. Con l’inizio dei lavori e per tutta la loro durata la 

strada viene chiusa mediante recinzioni fisse regolamentari che non 

consentano l’ingresso a persone non autorizzate 

E’ prevista la messa insicurezza delle aree oggetto di intervento mediante la 

Realizzazione del by-pass idraulico 

 

 

4 - PROBLEMATICHE 

 

Si richiamano sinteticamente le problematiche già esplicitate dalla relazione 

allegata al progetto definitivo: 

 Incrocio tra la via monte bianco e via del calendone 

 Definizione divieto di transito e circolazione sulla strada 

adiacente alle aree interessate dai lavori. 

 Regolazione traffico di accesso alle aree di lavoro, unicamente 

per i mezzi d’opera o di approvvigionamento con presenza di 

moviere, durante l’ingresso o uscita,  per tutta la durata dei lavori 

 Presenza di acqua con portate non costanti nel corso degli 

eventi metereologici, necessità di formazione del by-pass 

idraulico 

 

 

5 – DEFINIZIONE PROGETTUALE 
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Il presente progetto si relaziona alle problematiche esposte nel punto 

precedente, cercando di rispondere positivamente a tutte le tematiche 

emerse. 

Di notevole importanza è il sistema di controllo e interruzione del traffico dallo 

slargo a est del tratto oggetto dei lavori (di pertinenza dell’azienda esistente) 

fino all’incrocio con via monte bianco 

Durante i lavori, il traffico in questo tratto di strada è impedito mediante 

chiusura della strada. 

La previsione progettuale della messa in sicurezza, comporta l’adozione di un 

sistema di controllo degli accessi alle aree di lavoro che saranno consentiti 

solo alle maestranze previa autorizzazione con  invio di notifica preliminare e 

deposito della documentazione di norma, prima dell’accesso alle aree di 

lavoro. 

Di notevole aiuto alla realizzazione dei lavori, sarà la previsione di canalizzare 

e rallentare il corso del torrente, con formazione del by-pass idraulico, in 

modo da avere la porzione di alveo interessata dalle opere il più possibile 

asciutta; Si prevede in ogni caso un costante controllo delle previsioni meteo 

oltre che delle operazioni in alveo con presenza di preposto al controllo dei 

lavori, in posizione esterna di sicurezza, durante tutte le operazioni di accesso 

e uscita di mezzi di lavoro e maestranze lungo le  sponde del torrente. 

Telefono cellulare e numeri di emergenza dovranno essere presenti e in 

posizione ben visibile e facilmente raggiungibile. 

Sono previste barriere spartitraffico per la formazione di un accesso 

dedicato al cantiere con zone di sosta e osservazione del tipo protetto, 

per tutto il periodo necessario ai lavori. 

Nel progetto definitivo sono state definite, in particolare, le opere di 

sostegno della carreggiata  

A) Su Via Monte bianco è prevista la formazione di soste per autoveicoli, 

mediante delimitazione di un’area utile all’accesso in argine. 

B) Per il tratto di  strada interessato dalla messa in sicurezza si è ipotizzato 

un sistema di sosta auto, al servizio delle attività esistenti e 

contemporaneamente protezione per l’accesso dei lavoratori, con la 

realizzazione di passaggio pedonale protetto  

E’ stato previsto nel progetto definitivo il sistema di circolazione 

all’interno del cantiere, con l’individuazione di sensi in entrata ed 

uscita, e la conseguente parziale individuazione sulla strada parallela 

al torrente Molgora di un tratto delimitato e protetto, per non meno di 

20 metri rispetto l’area interessata dai lavori 

C) Nel progetto definitivo viene confermato il ridisegno di tutto il muro di 

sostegno della carreggiata su via del calendone, con una nuova 

disposizione della barriera di protezione stradale e il successivo ripristino 

di un sistema di viabilità a doppio senso.  

D) Rimozione del guard–rail esistente e della pavimentazione stradale; 

Durante questa fase non è consentita la sosta di mezzi di cantiere 

all’interno del tratto interessato dalle opere 
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E) Realizzazione del by-pass idraulico; al fine di consentire l’ esecuzione 

dei lavori in alveo in sicurezza 

F) Demolizione del muro in calcestruzzo armato; 

G) Scavo del terreno e sagomatura della fondazione del muro in 

progetto; 

H) Realizzazione del muro in c.a.; 

I) Rinterro con materiale proveniente dalle operazioni di scavo; 

J) Posa dei massi ciclopici per la protezione al piede del muro; 

K) Riprofilatura dell’alveo e realizzazione della soglia idraulica; 

L) Rimozione del by-pass idraulico; e contestuale protezione della testa 

del muro con parapetti regolamentari al fine di evitare ogni rischio di 

caduta in argine 

M) Posa della pavimentazione stradale; 

N) Installazione delle nuove barriere di sicurezza di categoria H2 e 

segnaletica stradale. 

 

 

6 – STRALCIO PROGETTUALE e INTERFERENZE 
 

Sulla base delle informazioni acquisite dal Committente, il Comune di Merate, 

e dal gestore della rete gas nell’area in oggetto non sono presenti 

interferenze o sottoservizi quali: rete gas, acquedotto, linee elettriche. 

Nel tratto in esame è presente una tubazione per lo scarico delle acque, 

denominata ‘tombotto’, tale tubazione non sarà ripristinata e quindi a tutti gli 

effetti non costituisce un interferenza. 

 

Dal progetto esecutivo, come misura di contenimento costi nel budget 

previsto e in accordo con quanto già disposto nel progetto definitivo, sono 

state stralciate le indicazioni specialistiche riguardanti le previsioni di 

adeguamento della pubblica illuminazione, la formazione e/o posa in opera 

di elementi di arredo urbano, la formazione di canalizzazione polifora per 

sviluppo servizi futuri. Per la fornitura di arredo urbano l’A.C. provvederà 

attraverso il reperimento di altri fondi. 

 

Al fine di eseguire in sicurezza ogni fase di lavoro come dalla 

programmazione sopraesposta e in costante accordo e coordinamento con 

la direzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà presentare prima dell’inizio dei 
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lavori un piano dettagliato di accesso in alveo in ogni fase prevista e di 

movimentazione delle terre. Come da prescrizione degli enti competenti 

tutto il materiale rimosso dall’alveo dovrà essere riutilizzato nell’ambito dei 

lavori e potrà essere allontanato solo con l’autorizzazione di tali enti. 

 

 

7 – MATERIALI 
 

I materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità esistenti 

in commercio, corrispondere ai requisiti prescritti dalle Leggi, dal presente 

Capitolato, dall’Elenco Prezzi ed essere accettati, previa campionatura, dalla 

Direzione Lavori. 

 

Per l’intervento di messa in sicurezza del tratto di via del calendone in 

oggetto viene confermato quanto già definito nel progetto definitivo in 

merito all’uso di materiali già sperimentati dalla Amministrazione Comunale in 

altre parti del territorio in merito a: 

 

-    Pavimentazione carreggiata in conglomerato bituminoso da realizzarsi 

all’interno del tratto interessato dai lavori di messa in sicurezza; 

verranno eseguite le seguenti fasi: 

A) Sottofondazione per massicciata,  

B) conglomerato bituminoso per strato di base e strato  

                     di usura,  

C) tracciamento linee 

 

- EVENTUALE Pavimentazione a raso in autobloccanti, carrabile per aree 

di PASSAGGIO PEDONALE avente spessore 8cm tipo mattone, A 

delimitazione delle aree e in corrispondenza dei passaggi, verranno 

posati i cordoli. 

- EVENTUALE Pavimentazione per rialzo della sede stradale in 

conglomerato bituminoso completata con le operazioni di 

emulsionatura, stesa di tout venant spessore 8/10cm, stesa di 

tappetone tipo ANAS cm.4 e realizzazione dello scivolo di raccordo 

come da particolare esecutivo, con contenimento in cordolo di 

granito. 

- Rifacimento completo di manto d’usura stradale in Conglomerato 

bituminoso (asfalto) a norma di legge. 

- Formazione di nuovo guard–rail 

 

Il tutto come meglio descritto dagli elaborati progettuali a corredo e sulla 

base delle indicazioni della Direzione dei Lavori. 
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8 – MODALITÀ Dl ESECUZIONE Dl OGNI CATEGORIA Dl LAVORO 

 

Per quanto concerne le specifiche delle opere da realizzarsi si fa riferimento 

al capitolato speciale d’appalto agli elaborati di progetto ed alle indicazioni 

della D.L.  

Sarà cura dell’appaltatore provvedere alle seguenti fasi di lavoro nel rispetto 

delle prescrizioni di cui sopra e delle regole della buona tecnica: 

 

- Tracciamenti 

- Conservazione della circolazione - sgomberi e ripristini 

- Scavi:  

1. Di sbancamento, 

2. Per posa tubazioni 

3. A sezione obbligata e ristretta 

- Rinterri 

- Rilevati 

- Demolizione di murature 

- Confezionamento e impiego malte cementizie 

- Opere in conglomerato cementizio semplice od armato 

- Posa in opera delle tubazioni, formazione del by-pass 

- Camerette 

- Fondazioni stradali in ghiaia o pietrisco e sabbia 

- Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 

- Conglomerato bituminoso per pavimentazione flessibile 

- Cordonate 

- Caditoie e chiusini 

- Segnaletica stradale 

- Messa a terra e collegamenti equipotenziali 

- Giunzione dei cavi 

- Ripristino di strutture esistenti 

- Esecuzione di tutte le opere complementari e collocamento in opera 

compreso lo spostamento di materiali ed ogni attività necessaria a 

dare l’opera completa in ogni sua parte 

 

9– LAVORI PRELIMINARI, SICUREZZA DEL CANTIERE 

 

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore con un rappresentante della Stazione 

Appaltante effettuerà un sopralluogo all’interno e all’esterno del comparto 

presso il quale dovranno svolgersi i lavori. La situazione esistente verrà 

accertata con verbale firmato dalle parti. Se necessario tale situazione verrà 

documentata anche fotograficamente. Durante questa ricognizione si 

prenderà nota anche delle strade di accesso e terreni che, pur non essendo 

interessati direttamente dall’esecuzione dei lavori, possono però essere 

utilizzati per l’ubicazione del cantiere; di ciò dovrà essere data 

comunicazione alla Stazione Appaltante. 



RELAZIONE DESCRITTIVA – SICUREZZA  
 

Pagina 12  

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DI VIA DEL CALENDONE 

 

Se nel sopralluogo non si riscontrassero particolari difficoltà, si potrà omettere 

la stesura del verbale. 

Durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere alla 

predisposizione di opere provvisorie, quali: passaggi pedonali protetti su 

passerelle e/o ponti, tali da garantire l’accesso al cantiere, secondo le 

prescrizioni della D.L. e senza che Egli possa fare eccezione o chiedere 

compensi speciali per maggiore onerosità nel lavoro. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sua cura e spesa: 

a) ai recinti e alle tettoie dei cantieri e depositi di materiale, anche per le 

provviste fatte dall'Amministrazione appaltante; 

b) alle difese degli scavi ed agli occorrenti assiti e cartelli di avviso, ai lumi per 

segnali notturni ed a quanto altro venisse ordinato dalla Direzione dei Lavori; 

c) alle prestazioni di mano d'opera ed alla fornitura degli strumenti e mezzi 

occorrenti per tracciati, consegne, verifiche e misure delle opere; 

d) al mantenimento dello scolo dei tombini privati e pubblici, al sostegno 

delle condutture pubbliche e private d'acqua, di gas e di corrente elettrica. 

e) alla somministrazione e messa in opera di legname, lamiera e quanto altro 

occorrente all'armatura degli scavi, del materiale per impalcature, catene, 

arganelli, centine, armature ed in genere tutti gli attrezzi e mezzi d'opera 

occorrenti all'esecuzione completa e perfetta dei singoli lavori, salvo il 

compenso stabilito dell'elenco prezzi per le armature delle volte e per 

speciale rivestimento delle pareti di scavo; 

f) all'esecuzione degli assaggi in sede stradale per il recupero dei servizi 

esistenti; 

g) all'illuminazione delle pareti in gallerie all'interno dei condotti o in argine e 

manufatti, siano tali lavori a misura ed economia eseguiti di giorno o di notte; 

h) alla sorveglianza diurna e notturna dei lavori del cantiere e dei magazzini; 

i) al continuo spurgo del torrente Molgora in costruzione dalla terra e dalle 

materie provenienti dalle immissioni di altri canali pubblici o privati, che 

durante l'esecuzione dei lavori vi fossero stati allacciati; questo obbligo cessa 

dopo la constatazione del compimento delle opere, ma soltanto se il risultato 

della visita sia stato favorevole; 

l) ai depositi delle materie provenienti dagli scavi e dagli spurghi, con obbligo 

di non produrre alle cave le materie inquinanti; 

m) alla formazione ed al mantenimento delle aree necessarie per i cantieri; 

n) alla fornitura e posa di tutte le attrezzature per la segnaletica verticale ed 

orizzontale di sicurezza del cantiere. 
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In caso di pioggia o in presenza di previsioni metereologiche non favorevoli 

per l’aspettativa di variazione del livello dell’acqua che possano comportare 

fattori di rischio, tutte le lavorazioni in alveo devono essere sospese 

 

L’Impresa aggiudicatrice, dopo aver visionato il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento, potrà presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, 

eventuali proposte migliorative del piano stesso, al fine di garantire la 

sicurezza del cantiere e del personale addetto. 
 



Articolo
Unità di 

misura

Prezzo 

unitario
Quantità Importo totale

NP.01

NP.02 cad € 0.80 60.00  €            47.88 

NP.03 cad € 1.93 60.00  €          115.92 

NP04

NP.02 mq € 0.80 60.00  €            47.88 

 €       1,029.95 

60.00  €          144.27 

a) per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero

di approvvigionamento, montaggio, manutenzione,

smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori;

Noleggio di scale da cantiere per percorsi di sicurezza,

composte da elementi tubolari zincati a caldo con

incastro rapido su collegamenti ortogonali a quattro vie,

rampe, gradini, pianerottoli, tavole fermapiede e

parapetti; per una larghezza utile di ogni rampa pari a 66

cm, una dimensione totale della scala in proiezione

orizzontale pari a 460 cmx180 cm ed un'altezza

raggiungibile di 4 m con ancoraggi di norma; per ogni

mese di noleggio su una permanenza dell'attrezzatura

pari ad un anno circa:

Noleggio di piano di lavoro per percorsi di sicurezza

costituito da tavole metalliche prefabbricate in acciaio

zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di abete,

spessore 50 mm, e tavola fermapiede valutato a mq di

percorrenza (proiezione prospettica):

mq € 2.40

€ 102.99

a) per i primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero

di approvvigionamento, montaggio, manutenzione,

smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori; 10.00

b) noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo

(non inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa,

comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro

occorrente per il mantenimento della sicurezza delle

opere finite (1 mese)

a) montaggio comprensivo di trasporto,

approvvigionamento, scarico, avvicinamento e tiro in alto

dei materiali, per i primi 30 giorni; cad

b) per ogni mese o frazione di mese successivo (non

inferiore a 25 giorni) - (1 mese);

Smontaggio di protezioni a fine lavoro compreso calo in

basso, accantonamento provvisorio, carico e trasporto di

allontanamento dal cantiere, valutata al giunto per

qualsiasi tipologia di recinzione  rigida di cantiere

m 

STIMA COSTI DELLA SICUREZZA

Prezziario delle Opere Pubbliche - Regione Lombardia

Voce

€ 5.63 60.00  €          337.68 

Protezioni fisse di recinzione aree di lavoro e formazione

percorsi di sicurezza con sistema tubo-giunto realizzati in

tubolari metallici, per parapetti con altezza fino a 2 m,

prodotti da azienda in possesso di autorizzazione

ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi diametro 48

mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio zincato o

verniciato, e giunti realizzati in acciaio spessore minimo

4,75 mm, con adeguata protezione contro la corrosione,

compresi i pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni

usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in

materia, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero

occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte

con esclusione dei piani di lavoro da contabilizzarsi a

parte. Valutati al giunto realizzazioni di limitata difficoltà

con un utilizzo di 1,8 giunti/mq e di 1,8 m di tubo per

giunto:



M15009 cad € 89.67                1.00  €            89.67 

M15009 cad € 611.60 1.00  €          611.60 

M15016 cad € 130.00 1.00  €          130.00 

M15019 mq € 10.21 120.00  €       1,224.72 

NP.05 cad € 18.00 4.00  €            72.00 

NP.06 cad € 6.69 4.00  €            26.75 

NP.07

cad € 100.00 1.00  €          100.00 

€ 3,978.32

a) cassetta, dimensioni 23x23x12.5 cm, completa di

presidi secondo l'art. 1 DM 28/7/58

TOTALE

a) dimensioni 4920 mm x 2460 mm con altezza pari a

2400 mm

Trasporto in cantiere, montaggio e smontaggio di

baraccamenti modulari componibili, compreso

allacciamenti alle reti di servizi

Posizionamento a parete o altri supporti verticali di

cartelli di sicurezza, con adeguati sistemi di fissaggio

f) 500 x 700 mm

Bagno chimico portatile, non necessario in quanto si

utilizzano i servizi esistenti all'interno del capannone

oggetto di intervento, si prevede la sola delimitazione

fissa del percorso pedonale dedicato

Recinzione eseguita con rete metallica, maglia 50 x 50

mm, in filo di ferro zincato, diametro 2 mm, di altezza 2 m

ancorata a pali di sostegno in profilato metallico a T,

sezione 50 mm, compreso noleggio del materiale per

tutta la durata dei lavori, legature, controventature,

blocchetto di fondazione in magrone di calcestruzzo e

doppio ordine di filo spinato.

Cartelli riportanti indicazioni associate di avvertimento,

divieto e prescrizione, conformi al Dlgs 81/08, in lamiera

di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente; costo

utilizzo mensile:

Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e

farmaceutici secondo le disposizioni del DM 28/7/58

integrate con il Dlgs 626/94; da valutarsi come costo di

utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali

reintegrazioni dei presidi:

soluzioni per mense, uffici e spogliatoi, con una finestra e

portoncino esterno; costo di utilizzo della soluzione per

un mese (esclusi gli arredi):

Prefabbricato modulare componibile, con possibilità di

aggregazione verticale ed orizzontale, costituito da una

struttura in profili d'acciaio (montanti angolari, tetto e

basamento) e pannelli di tamponatura rimovibili. Tetto in

lamiera zincata da 6/10 dotato di struttura che permette il

sollevamento dall'alto o di tasche per il sollevamento con

carrello elevatore, soffitto e pareti in pannelli sndwich da

40 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate

intercapedine in schiuma di poliuretano espanso

autoestinguente densità 40 kg/mc, pavimenti in pannelli

di agglomerato di legno truciolare idrofugo con piano

caplestio in piastrelle di vinile omogeneo, serramenti in

alluminio anodizzato con barre di protezione esterne,

impianto elettrico rispondente alla L. 46/90, con

conduttori con grado di isolamento 1000 V, tubazioni e

scatole in materiale termoplastico autoestinguente e

interruttore generale magnetotermico differenziale:


